
  

CORECOM SARDEGNA - PREMIO “GIANNI MASSA”   

Giornalismo/Università/Scuola  

Edizione 2023  

Premessa  

Il Comitato regionale per le comunicazioni della Regione autonoma della Sardegna 

(CORECOM), in qualità di organo di consulenza della Regione per l'elaborazione e 

l’attuazione delle politiche regionali nel settore delle comunicazioni, contribuisce alla 

promozione di adeguate iniziative affinché si favorisca l’educazione ai media, nonché 

l’uso responsabile dei mezzi di comunicazione, la conoscenza, la capacità di analisi e di 

interpretazione critica dei linguaggi, dei contenuti e dei messaggi trasmessi.  

In questo quadro, a tutela e garanzia dell’utenza, con particolare riferimento ai minori, alla 

luce del successo conseguito nelle precedenti edizioni, il Comitato indice per l’annualità 

2023 la quarta edizione del Premio CORECOM Sardegna “GIANNI MASSA”.  

  

GIANNI MASSA  

Autorevole punto di riferimento nel mondo dell’informazione isolana, iniziò la sua carriera 

giovanissimo, a soli 17 anni, nel Corriere di Tripoli e per vari decenni ha rappresentato la 

personificazione dell’AGI in Sardegna, l’Agenzia giornalistica nella quale era stato 

assunto nel 1960.  

È stato, altresì direttore responsabile del Messaggero Sardo, il periodico fondato nel 1969 

col finanziamento della Regione, per tenere i contatti con gli emigrati sardi nel mondo ed 

ha collaborato con diverse testate, tra le quali il quotidiano milanese Il Giorno.   

Ha ricoperto l’incarico di Vicepresidente dell’Associazione Stampa Sarda e di Presidente 

del Co.re.rat, il Comitato regionale antesignano dell’attuale Corecom.  

    



  

Il Premio Edizione 2023  

Per l’edizione 2023 del Premio Gianni Massa il tema individuato dal Comitato è “Il 

principio di insularità nelle costituzioni”, argomento che ricorre spesso nel dibattito 

politico, non solo in Sardegna.  

È stato un sì unanime e definitivo quello che ha consentito di modificare l’articolo 119 

della Costituzione: “La Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e promuove le 

misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità”. Grazie ad un asse 

trasversale, cui hanno aderito diversi schieramenti politici, giuristi e il mondo delle 

imprese, il principio di insularità è stato inserito nella Costituzione; si taglia così un 

traguardo storico atteso da decenni.  

Una questione di “pari opportunità”, di perequazione infrastrutturale per compensare le 

difficoltà cui vanno incontro le isole rispetto agli altri territori del Paese. La modifica 

dell’articolo, avendo riconosciuto le peculiarità insulari derivanti dalla condizione 

geografica, rappresenta un importante indirizzo costituzionale per superare le diseconomie 

legate ai trasporti, alle infrastrutture e all’energia.  

   

Il tema dello svantaggio strutturale dovuto all’insularità ha spinto l’Europarlamento a 

rivedere i regimi di aiuti di Stato e a calibrare nuove misure volte a ridurre il divario di 

sviluppo. Bruxelles ha annunciato la creazione di un patto insulare per definire “una 

politica specifica e mirata dell’Ue per le isole”. Il Parlamento Europeo, in linea con la 

strategia, il piano d'azione e l’agenda politica, ha invitato gli Stati membri a utilizzare tutti 

gli strumenti disponibili per una politica di coesione.  

   

È stato, altresì, proposto che il 2024 venga designato come Anno europeo delle isole.  

Il premio Gianni Massa si apre così ad un’analisi di tipo sociologico, culturale, politico ed 

economico sulle diverse tematiche connesse all’insularità. Il lavoro richiesto, a coloro che 

vorranno partecipare al Premio Massa, è quello di esaminare il principio dell’insularità in 

Costituzione, declinato attraverso le diverse problematiche, per comprendere come esso 

possa portare un reale giovamento per la Sardegna.  

   



  

Il premio Gianni Massa si pone l’obiettivo di riflettere sulla possibilità di utilizzare il 

concetto d’insularità come punto di partenza e intende sollecitare i candidati ad 

approfondire i molteplici argomenti legati all’insularità.  

   

Il principio guida che il Premio Gianni Massa intende perseguire fonda le sue radici nel 

concetto relativo alla peculiarità dell’insularità. Alcuni tra gli spunti che si potrebbero 

analizzare:  

- l’aggravarsi delle disuguaglianze territoriali e sociali esistenti nelle isole, un’analisi dello 

spopolamento (ad abbandonare queste zone sono soprattutto i giovani e le donne, con un 

conseguente aumento dei tassi di invecchiamento);  

- la lontananza dalla terraferma e i problemi strutturali di dipendenza dal trasporto 

marittimo e aereo, pongono in essere ulteriori limiti in particolare per il mercato del 

lavoro;  

- l’isolamento dovuto all'insularità comporta una dipendenza dai mercati della terraferma 

e fa lievitare il costo di molti servizi essenziali;  

- il perdurare della crisi economica dell’isola in considerazione del fatto che il PIL pro 

capite dei sardi è tra i più bassi di tutto il Paese;  

- il regime della continuità territoriale prevede ammortizzatori economici per contenere il 

costo dei trasporti;  

- la ricerca di servizi indispensabili molto spesso di natura sanitaria non presenti nell’isola;  

- l’obiettivo di autonomia in materia di energia basata sulle rinnovabili per tutte le isole 

con investimenti territoriali integrati intesi come sviluppo locale di tipo partecipativo.  

  

    
 

 

 

 

 

 

 



  

Regolamento   

  

SEZIONE GIORNALISMO  

1)  Oggetto  

Per l’anno 2023 sono banditi tre premi del valore di € 2.000 ciascuno, nell’ambito delle 

seguenti categorie:  

Giornalismo radiotelevisivo  

Servizi o approfondimenti, firmati da Giornalisti Pubblicisti o Professionisti iscritti 

all’Ordine Regionale della Sardegna, dedicati ai temi relativi al “Il principio di insularità 

nelle costituzioni” trasmessi nel periodo gennaio 2023 e gennaio 2024.  

Giornalismo carta stampata e web  

Articoli, inchieste o interviste firmati da Giornalisti Pubblicisti o Professionisti iscritti 

all’Ordine Regionale della Sardegna, dedicati ai temi relativi alla “Il principio di insularità 

nelle costituzioni” e pubblicati nel periodo gennaio 2023 e gennaio 2024.  

Giornalismo per immagini  

Fotografie e video reportage realizzati da fotoreporter, operatori di ripresa e videomaker 

nati o residenti in Sardegna, dedicati ai temi relativi alla “Il principio di insularità nelle 

costituzioni” e pubblicati nel periodo gennaio 2023 e gennaio 2024.  
  

2) Modalità di presentazione  

I candidati dovranno presentare il proprio lavoro entro il 31/01/2024 in formato 

elettronico non modificabile, accompagnato da una breve descrizione dei contenuti e 

della motivazione (cartella di massimo 30 righe con 60 battute), nonché da una copia del 

documento di identità, inviandolo, da posta elettronica certificata, all’indirizzo di posta 

elettronica certificata corecomsardegna@pec.crsardegna.it.   

  

3) Valore dei premi: 6 mila euro  

Per l’edizione 2023 il valore del premio attribuito per ciascuna delle tre categorie è di €  

2.000,00.    



  

SEZIONE UNIVERSITÀ  

1) Oggetto  

In collaborazione con gli Atenei di Cagliari e Sassari verranno premiate, le quattro 

migliori tesi di laurea (conseguite sia dopo corsi di studio triennali che magistrali) attinenti 

a tematiche connesse a “Il principio di insularità nelle costituzioni” discusse o depositate, 

da laureati/laureandi nati e/o residenti in Sardegna, presso la segreteria di ciascun corso di 

laurea, nel periodo tra gennaio 2022 e gennaio 2024 (verranno valutate le tesi depositate 

in segreteria dell’Università entro il 31/01/2024 e discusse entro il primo semestre dello 

stesso anno).   

Si specifica che almeno un capitolo della tesi di Laurea dovrà vertere sul tema “Il principio 

di insularità nelle costituzioni”.  

2) Modalità di presentazione  

I candidati dovranno presentare il proprio lavoro entro il 31/01/2024 in formato 

elettronico non modificabile accompagnato da una breve descrizione dei contenuti e della 

motivazione (cartella di massimo 30 righe con 60 battute), nonché da una 

autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestante la data di discussione o 

deposito della tesi e da una copia del documento di identità, inviandolo, da posta elettronica 

certificata, all’indirizzo di posta elettronica certificata 

corecomsardegna@pec.crsardegna.it. 

3) Valore dei premi: 8 mila euro  

Per l’edizione 2023 il valore del premio attribuito per ciascuna delle quattro tesi di laurea 

è di € 2.000,00.  

    
 

 



  

SEZIONE SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO  

1) Oggetto  

Le classi degli istituti che aderiranno all’iniziativa potranno presentare un proprio 

elaborato creativo e originale sul tema de “Il principio di insularità nelle costituzioni”. 

Tali elaborati saranno valutati al fine della assegnazione di un premio destinato alla classe 

distintasi per qualità creativa e comunicativa del lavoro proposto.  

2) Modalità di presentazione  

La partecipazione al concorso è aperta alle classi degli istituti che aderiranno all’iniziativa. 

Ciascuna classe potrà inviare, da posta elettronica certificata, un elaborato, frutto della sua 

creatività e inventiva, sulle tematiche in oggetto entro il 31/01/2024, all’indirizzo di posta 

elettronica certificata corecomsardegna@pec.crsardegna.it.  

Il premio sarà assegnato agli elaborati ritenuti dalla commissione più interessanti rispetto 

ai temi legati a “Il principio di insularità nelle costituzioni”.   

Ai partecipanti è riconosciuta la massima libertà nella scelta della tipologia di elaborato da 

produrre di cui si elencano, a titolo esemplificativo, le seguenti forme espressive:  

• materiali didattici interdisciplinari e multimediali da pubblicare su web e fruibili 

gratuitamente;  

• opuscoli, fumetti, spot pubblicitari;  

• manifesti, elaborazioni grafiche, rappresentazioni fotografiche;  

• testi e ipertesti realizzati dagli studenti (studi, ricerche, manuali di buone pratiche, 

giornalini di classe, newsletter, ecc.), riguardanti i temi oggetto del concorso;  

• elaborati multimediali e cortometraggi (durata massima di 5 minuti) riprodotti in formato 

digitale su DVD o CD.  

I Progetti premiati potranno essere oggetto di un’apposita pubblicazione multimediale 

pubblicata, come esito conclusivo del percorso, sul sito web del Corecom e veicolata sui 

canali di comunicazione delle altre istituzioni impegnate nella promozione del concorso.  

  



 

  

3) Valore dei premi: 9 mila euro  

Per l’edizione 2023 saranno attribuiti 3 premi, ciascuno di € 3.000,00.   

I premi saranno accreditati sul conto corrente degli Istituti scolastici di pertinenza dei 

vincitori e dovranno essere utilizzati esclusivamente per l'acquisto di materiali o servizi 

aventi natura educativo formativa destinati ai vincitori stessi.   

Delle spese effettuate, dovrà essere presentata idonea rendicontazione.   

  

  

  

  

  

 

 

 

  

    



 

  

ASSEGNAZIONE DEI PREMI E PUBBLICAZIONE DEL BANDO  

 

I premi saranno assegnati da una Giuria composta, oltre che dai componenti del Corecom 

Sardegna, dai seguenti soggetti:  

- dal Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Sardegna o da un suo delegato;  

- dal Presidente dell’associazione della stampa sarda o da un suo delegato;  

- dai Direttori Generali degli Assessorati della “Programmazione, bilancio, credito e 

assetto del territorio” e dei “Trasporti” o loro delegati;  

- dal Direttore scolastico regionale o da un suo delegato;  

- da due docenti di diritto costituzionale, o di diritto costituzionale regionale, o di materia 

affine, indicati - ciascuno per il proprio ateneo - dai Rettori delle Università di Cagliari e 

di Sassari.  

Per esaminare i lavori presentati, la Giuria potrà riunirsi in apposite sottocommissioni.  
 
La Giuria si riserva di ripartire gli importi dei premi eventualmente non assegnati in una 

delle categorie della sezione a favore delle restanti.   

 

La Giuria potrà altresì ripartire l’importo dei premi destinati a ciascuna categoria tra più 

partecipanti in caso di valutazione ex aequo.    

 

Il giudizio della Giuria è insindacabile.  



 

    

  

MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO   

Il Corecom si riserva la facoltà di apportare integrazioni e/o modifiche al presente 

Regolamento per esigenze organizzative e/o funzionali, mediante comunicazione agli 

interessati attraverso la pubblicazione delle integrazioni/modifiche sul sito 

www.consregsardegna.it/corecom.  

Eventuali chiarimenti sulla presente procedura potranno essere richiesti tramite e-mail 

all’indirizzo corecom@consregsardegna.it.  

Il Corecom Sardegna pubblicherà il presente bando e l’allegato regolamento sul proprio 

sito istituzionale www.consregsardegna.it /corecom.  


